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1 Premessa   
 

La vigente disciplina urbanistica comunale deriva dal PGT approvato con DCC n. 23 del 27/2/ 2019 

( BURL n.6 5 /2/2020) e successiva Variante per correzione di errori materiali o rettifica ai sensi 

dellôart. 13, comma 14 bis della LR 12/2005, approvato con DCC n. 27 del 28/10/2021 (BURL 

2/2/2022).  
Con Delibera n. 38 del 17/05/2023 si è dato avvio al procedimento di Variante Parziale degli atti 

costituenti il PGT e VAS  
Il presente documento si compone del quadro di riferimento programmatico contente gli strumenti di 

pianificazione sovraordinati regionali e provinciali utile a definire la coerenza esterna della variante 

del PGT. Dal quadro pianificatorio si derivano obiettivi ed elementi utili ad indirizzare le scelte del 

processo di variante, con particolare riferimento al sistema ambientale e paesaggistico. La seconda 

parte è orientamento al quadro ambientale e si struttura in riferimento alle componenti quali 

popolazione e salute, atmosfera, ambiente idrico, suolo e sottosuolo, beni paesaggistici, inquinati 

fisici e rifiuti propedeutica allôindividuazione delle criticità e sensibilità ambientali. Nello specifico ogni 

componente è stata analizzata in riferimento a dati di livello comunale, provinciale e regionale. La 

terza parte del documento descrive i primi contenuti specifici della Variante parziale con riferimento 

agli interventi nella frazione di Cascina Carpana e nella frazione di Casottole.  
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2  La Valutazione Ambientale Strategica  
 

 
 
2.1 Inquadramento normativo  

 

La Valutazione Ambientale Strategia (VAS) è stata introdotta a livello comunitario dalla Direttiva 

2001/42/CE concernente la ñValutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullôambienteò 

individuando la necessità di introdurre un cambiamento radicale di prospettiva nelle modalità di 

elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale.  

La VAS è stata ideata come strumento chiave per assumere la sostenibilità quale obiettivo 

determinante nella pianificazione e programmazione. In precedenza, la valutazione ambientale era 

unicamente uno strumento generale di prevenzione utilizzato principalmente per conseguire la 

riduzione dell'impatto sull'ambiente di determinati programmi (Direttiva 85/337/CEE sulla 

Valutazione di Impatto Ambientale - VIA)  

In Italia, la valutazione ambientale dei piani è stata recepita con il Decreto Legislativo n. 152/2006 

recante ñNorme in materia ambientaleò (noto come ñTesto Unico sullôAmbienteò), di attuazione della 

delega conferita al Governo per il "riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in 

materia ambientale" con la Legge n. 308/04, successivamente modificato dal D. Lgs. 4/2008.  

Il D. Lgs. 152/2006 stabilisce allôArt.12 e che ñla verifica di assoggettabilit¨ a VAS ovvero la VAS 

relative a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già 

sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli 

articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati 

precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinatiò.  

Secondo le indicazioni comunitarie, la VAS va intesa come un processo interattivo da condurre 

congiuntamente allôelaborazione del piano per individuarne preliminarmente limiti, opportunità, 

alternative e precisare i criteri e le opzioni possibili di trasformazione.  

Il Decreto152/2006 è stato recentemente modificato e integrato, relativamente alla disciplina 

concernente la VAS dalla Legge n. 108 del 29 lug lio 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure), dal Decreto -Legge n. 152 del 6 novembre 2021 (Disposizioni urgenti 

per lôattuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose), nonché dalla Legge n. 142 del 21 settembre 2022 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di energia, 

emergenza idrica, politiche sociali e industriali). 

Le modifiche principali apportate hanno riguardato: 

- Art.18: riduzione dei tempi del procedimento di valutazione ambientale strategica ovvero si 

riducono da 90 a 45 i giorni entro cui deve chiudersi la consultazione pubblica (modifica 

allôart.13 del Codice Ambiente); si riducono da 60 a 45 i giorni (dalla pubblicazione dellôavviso 

di consultazione) entro i quali si può prendere visione della proposta di piano o programma 

e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni (modifica allôart.14 del 

Codice Ambiente); si riducono da 90 a 45 giorni il tempo per lôautorit¨ competente a acquisire 

la documentazione, valutarla ed esprimere un parere motivato. 

- l'introduzione dellôart. 27 ter (Procedimento Autorizzatorio Unico Accelerato Regionale per 

settori di rilevanza strategica - PAUAR), il quale prevede la riduzione dei tempi della 

procedura di verifica di assoggettabilit¨ a VAS che precede il PAUAR e lôintegrazione della 

procedura di VAS nel PAUAR.  
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In Lombardia, in anticipo rispetto allôentrata in vigore del Testo Unico sullôAmbiente, la VAS ¯ stata 

prevista nei procedimenti di elaborazione dei piani e programmi dalla LR. 12/2005 ñLegge per il 

Governo del territorioò (art. 4) al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e assicurare un elevato 

livello di protezione dellôambiente. 

Lôarticolo 4, comma 2, della LR. 12/2005 prevede che çsono sottoposti alla valutazione di cui al 

comma 1 il Piano Territoriale Regionale, i piani Territoriali Regionali dôArea e i Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciali, il Documento di Piano (DP) di cui allôarticolo 8, nonch® le varianti agli 

stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase preparatoria 

del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o allôavvio della relativa procedura 

di approvazione.» La norma regionale assegna al DP il compito di delineare gli obiettivi della 

pianificazione comunale e di fissarne i limiti dimensionali, oltre a ciò, è anche previsto che tra i criteri 

per il soddisfacimento dei fabbisogni di una comunità siano inseriti anche quelli connessi alla 

garanzia di adeguate condizioni di sostenibilità. Oltre a ci¸, lôarticolo 2 bis (LR 4/2012) ha introdotto 

la VAS anche per ñle varianti al Piano dei Servizi, di cui allôarticolo 9, e al Piano delle Regole, di cui 

allôarticolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilit¨ a VAS, fatte salve le fattispecie previste 

per lôapplicazione della VAS di cui allôarticolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 (Norme in materia ambientale)ò.  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dellôarticolo 7 della L. R. 12/2005, definisce lôassetto 

del territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano 

delle Regole. Il DP è il punto di riferimento e di snodo tra la pianificazione comunale e quella di area 

vasta. Unôefficace articolazione degli aspetti quantitativi e di sostenibilit¨ nel DP permette di creare 

un valido riferimento ed una guida per lo sviluppo degli altri due atti del PGT, il Piano dei Servizi e il 

Piano delle Regole, e della pianificazione attuativa e di settore. 

Lôarticolo 2 ter. precisa, inoltre, che ñnella VAS del Documento di Piano, per ciascuno degli ambiti di 

trasformazione individuati nello stesso, previa analisi degli effetti sullôambiente, ¯ definito 

lôassoggettamento o meno ad ulteriori valutazioni in sede di piano attuativo. Nei casi in cui lo 

strumento attuativo del piano di governo del territorio (PGT) comporti variante, la VAS e la verifica 

di assoggettabilit¨ sono comunque limitate agli aspetti che non sono gi¨ stati oggetto di valutazioneò 

Differenti delibere1 hanno disciplinato e articolato maggiormente alcuni aspetti specifici del 

procedimento di VAS, tra queste vi è la Deliberazione n. VIII/351 del 13 Marzo 2007 recante ñIndirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmiò che ha ulteriormente precisato al punto 

4.2 che «È effettuata una valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: a) elaborati per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 

suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati 

I e II della direttiva 85/337/CEE; b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene 

necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE.» 

 

 
1 Norme di riferimento generali: 
- Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi ï Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 
VIII/351 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi ï Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. 
VIII/6420 
- ñDeterminazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmiò approvata con deliberazione di giunta 
regionale in data 10 novembre 2010, 
- Circolare regionale approvata con decreto dirigenziale in data 10 dicembre 2010 ñLôapplicazione della valutazione 
ambientale di piani e programmi ï VAS nel contesto comunaleò 
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Oltre a ciò, gli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo 

di piano e processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare: 

Å lôambito di applicazione; 

Å le fasi metodologiche e procedurali della valutazione ambientale; 

Å il processo di informazione e partecipazione; 

Å il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la Valutazione di 

incidenza; 

Å il sistema informativo. 

 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS articolati come segue: 

Å il proponente, ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano o 

il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 

Å lôautorit¨ procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione 

e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, lôautorit¨ procedente coincide con il proponente, mentre nel caso in cui il 

proponente sia un soggetto privato, lôautorit¨ procedente è la pubblica amministrazione che 

recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva); 

Å lôautorit¨ competente per la VAS, ossia lôautorit¨ con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con lôautorit¨ 

procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

curare lôapplicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale; 

Å i soggetti competenti in materia ambientale, e gli enti territorialmente interessati, ossia le 

strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o 

con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti 

allôapplicazione del piano/programma sullôambiente; 

Å il pubblico, ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni 

o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 

2003/4/CE e 2003/35/CE. 

 

Vengono definite quattro fasi metodologiche per la procedura di VAS, stabilite secondo una logica 

di integrazione tra il percorso di formazione del P/P e lôattivit¨ di valutazione ambientale dello stesso. 

Le quattro fasi vengono di seguito elencate e sono schematizzate nella seguente figura (Figura 1): 

Å orientamento e impostazione; 

Å elaborazione e redazione; 

Å consultazione, adozione e approvazione; 

Å attuazione, gestione e monitoraggio. 
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Figura 2.1.1 - Schema metodologico della VAS. Lôintegrazione della dimensione ambientale nei P/P deve 

essere effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante 

tutte le fasi principali del ciclo di vita del P/P. Fonte: Consorzio Poliedra, Progetto ENPLAN - Evaluation 

ENvironnemental des PLANs et programmes, Linee guida 2004. https://www.poliedra.polimi.it/project/enplan/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.poliedra.polimi.it/project/enplan/
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Figura 2.1.2 - Schema generale della VAS. Fonte: http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/
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Oltre a ciò, ulteriori modifiche alla procedura di VAS sono state introdotte da: 

Å d.g.r. n. 3836 del 2012 che ha approvato il modello metodologico procedurale e organizzativo 

della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT; 

Å d.g.r. n. 6707 del 2017 che ha approvato i modelli metodologici procedurali e organizzativi 

della VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di 

livello interregionale; 

Å d.g.r. n. 2667 del 2019 sono stati approvati i criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica 

di assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale comportanti 

variante urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico per la 

Semplificazione e la Trasformazione Digitale lombarda. 

 

Il principale documento da redigere per la VAS del Documento di Piano del PGT (a conclusione della 

seconda fase del processo) è il Rapporto Ambientale che, ai sensi di quanto specificato nellôAllegato 

I, che fa riferimento alle informazioni di cui allôarticolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, deve contenere 

le seguenti informazioni/dati: 

Å illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi; 

Å aspetti pertinenti dello stato attuale dellôambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

Å caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

Å qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate 

ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

Å obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 

è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

Å possibili effetti significativi sullôambiente, compresi aspetti quali la biodiversit¨, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, lôacqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

lôinterrelazione tra i suddetti fattori; 

Å misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sullôambiente dellôattuazione del piano o del programma; 

Å sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

Å descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

Å sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

Oltre agli Indirizzi, unôulteriore specificazione in materia di VAS ¯ stata definita dalla DGR n. VIII/6420 

del 27 dicembre 2007 di Regione Lombardia in cui ha definito i modelli metodologici, procedurali e 

organizzativi per la valutazione ambientale delle diverse tipologie di atti programmatici, ivi compresi 

i Piani di Governo del Territorio. Con la DGR n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e DGR n. IX/761 

del 10 novembre 2010 gli aspetti metodologici e procedurali sono stati ulteriormente perfezionati, in 

particolare con riferimento alle specifiche casistiche di piani e programmi. Ulteriore approfondimento 

della materia VAS avviene con la DGR n. IX/278922 dicembre 2011 ï ñDeterminazione della 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR. n. 12/2005) - Criteri per 

il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) ï Valutazione di incidenza (VIC) 

- Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 
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10, LR. 5/2010). Gli ultimi provvedimenti legislativi in materia di VAS definiti dalla Regione Lombardia 

riguardano le varianti al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole (DGR n. IX/3836 del 25 luglio 

2012 ñApprovazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle 

regoleò), la VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di 

livello interregionale (DGR 6707 del 2017), e i criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale comportanti variante 

urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico per la Semplificazione e la 

Trasformazione Digitale lombarda .che ha approvato il modello metodologico procedurale e 

organizzativo della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT (DGR 

2667 del 2019). 

 

 

 

2.2 Contenuti procedurali  

 

La procedura di VAS si configura come un processo contestuale e parallelo alla redazione del Piano 

e ha lôobiettivo di garantire lôintegrazione della dimensione ambientale nelle fasi di orientamento, 

elaborazione, attuazione e monitoraggio del Piano stesso. Nello specifico, i criteri e gli indirizzi 

regionali stabiliscono che nella fase di preparazione e orientamento, oltre a dare pubblico avvio alla 

procedura di VAS, è necessario: 

Å individuare lôautorit¨ competente per la VAS e lôautorit¨ procedente; 

Å individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della 

collaborazione, di informazione e di comunicazione, le forme di consultazione da attivare, i 

soggetti con specifiche competenze ambientali, ove necessario anche transfrontaliere, e il 

pubblico da consultare; 

Å verificare le interferenze con i Siti Rete Natura 2000 (SIC/ZPS); 

Å definire lôambito di influenza del P/P e la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto ambientale; 

Å dare avvio al confronto tra i soggetti interessati dal P/P e indire la prima Conferenza di 

valutazione. 

 

Dalla individuazione condivisa con i soggetti coinvolti, discendono la ñportataò e il ñlivello di dettaglioò 

delle informazioni di natura ambientale. Il concetto di ñportataò allude allôestensione spazio-

temporale dellôeffetto sullôambiente; il concetto di ñlivello di dettaglioò allude invece 

allôapprofondimento dellôindagine ambientale. I contenuti del Documento di scoping sono indicati 

nella DCR 13 marzo 2007 n. VIII/351 «Indirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi» e 

nella Deliberazione VIII/6420 del 27 dicembre 2007 «Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 

dellôarticolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, ñLegge per il governo del territorioò e nella 

ñDeterminazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmiò approvati con 

deliberazione di giunta regionale in data 10 novembre 2010, oltreché nella circolare regionale 

approvata con decreto dirigenziale in data 10 dicembre 2010 ñLôapplicazione della valutazione 

ambientale di piani e programmi ï VAS nel contesto comunaleò. 

Il modello metodologico procedurale e organizzativo del processo di VAS del DP del PGT di Torre 

dôIsola assume quanto definito dagli Indirizzi generali previsti da Regione Lombardia per la 

Valutazione ambientale di piani e programmi, sinteticamente descritti nei capitoli precedenti. 

Specificatamente, il procedimento di VAS prevede: 

Å la redazione di un documento preliminare di VAS (il documento di scoping); 
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Å lôelaborazione e stesura del Rapporto Ambientale, ossia del documento che delinea le 

modalità con cui viene integrata la dimensione ambientale nel Piano. I contenuti del Rapporto 

Ambientale terranno in considerazione le indicazioni dellôAllegato I della Direttiva 

2001/42/CE, i criteri regionali e le considerazioni fornite dallôARPA Lombardia (in particolare 

per quanto riguarda le informazioni, i dati ambientali e il sistema degli indicatori);  

Å la redazione in un linguaggio non tecnico e comprensibile di un documento di sintesi (Sintesi 

non Tecnica), destinato allôinformazione e alla comunicazione con il pubblico;  

Å la consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 

interessati tramite la Conferenza di Valutazione, convocata in almeno due sedute, di cui la 

prima introduttiva per la definizione dellôambito di influenza (scoping) e la seconda di 

valutazione conclusiva;  

Å lôutilizzo di strumenti di informazione e comunicazione per diffondere e rendere pubbliche le 

informazioni.  

 

Considerando i contenuti del provvedimento legislativo emesso dalla Regione Lombardia si precisa 

che il presente Rapporto Ambientale valuterà oltre ai contenuti del Documento di Piano, anche gli 

indirizzi per la variante parziale al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole. 

Il comune di Torre dôIsola con delibera n. 38 del 17/05/2023 ha dato avvio del procedimento della 

Variante parziale degli atti costituenti il PGT, ai sensi dellôart. 13 della L.R. 12/2005 e di dare avvio 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica della variante parziale al PGT individuando ai 

sensi della D.G.c. 10.01.2010 n. 761, le seguenti figure: 

Å Proponente: lôAmministrazione comunale di Torre dôIsola nella persona del Sindaco Pro 

Tempore Roberto Casimiro VERONESI; in possesso dei requisiti richiesti; 

Å Autorità procedente: lôAmministrazione Comunale di Torre dôIsola nella persona del 

Responsabile dellôUfficio Tecnico Comunale Arch. Chiara Candita, in possesso dei requisiti 

richiesti; 

Å Autorità competente per la V.A.S.: lôAmministrazione Comunale di Torre dôIsola nella persona 

del Geom. Valerio Franco Folcato; 

Nella presente delibera si ¯ inoltre provveduto ad articolare maggiormente lôelenco dei soggetti 

competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati da coinvolgere nel processo 

di pianificazione e valutazione, da invitare alle Conferenze di Valutazione. 

Il presente documento costituisce lôelaborato preliminare al processo di VAS in cui si evidenziano i 

momenti di integrazione e la dimensione ambientale del processo integrato tra PGT e VAS, ovvero 

il processo partecipato con i primi confronti avvenuti 

 

 

 
2.3 Percorso di integrazione tra la variante parziale al  PGT di Torre dôIsola e la VAS 

 

Modello metodologico 

La Valutazione Ambientale Strategica del PGT del comune di Torre dôIsola assume come riferimento 

procedurale i contenuti e gli indirizzi definiti da Regione Lombardia e sintetizzati nei capitoli 

precedenti.  

A livello metodologico, la VAS prevede lôadozione di un approccio combinato tra conoscenza e 

progetto, che permetterà da un lato, di ricostruire lo stato delle diverse componenti ambientali, 

necessario per definire le criticità, i limiti e le problematiche del territorio in oggetto nonché le 

opportunità e i punti di forza da valorizzare, tutelare e potenziare, e il quadro degli indirizzi e strategie 

della pianificazione (sovralocale, locale e di settore), e dallôaltro di fornire criteri e parametri per lo 
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sviluppo sostenibile territoriale che possano essere monitorati e valutati nel tempo come previsto 

dalla procedura di VAS. 

 

Ambito di influenza 

Lôambito di influenza della presente procedura di VAS e Piano ¯ limitato alla frazione di Cascina 

Carpana e alla frazione di Casottole, ma nel presente documento sono stati analizzati dati di livello 

locale, comunale e sovralocale così come per la conformità alla pianificazione urbanistica. In sede 

di Rapporto Ambientale e qualora si riscontrasse lôesigenza, tale ambito potr¨ essere oggetto di 

modifiche e ulteriori valutazioni.  

 

Modalità di consultazione istituzionale 

Il processo di VAS è caratterizzato dalla partecipazione e dalla condivisione delle informazioni che 
inizia contestualmente al processo di Piano e VAS e dura fino alla conclusione del processo essendo 
trasversale a tutte le fasi. La partecipazione non ¯ da intendersi come unôattivit¨ complementare 
della pianificazione e gestione del territorio ma è parte integrante del processo, soprattutto nella fase 
preliminare di indagine 
  
Nel processo di VAS di Torre dôIsola ¯ stata prevista la partecipazione di carattere istituzionale 
dedicata al coinvolgimento dei soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati dagli effetti del piano/programma, ed è intesa come lôinsieme dei momenti in cui il 
proponente e/o lôautorit¨ procedente entrano in consultazione con lôautorit¨ competente e gli altri 
soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel rapporto ambientale (art. 13.1 D.Lgs. 4/2008).  
 
Con Delibera n. 38 del 17/05/2023 si è dato avvio al procedimento di Variante Parziale degli atti 
costituenti il PGT e VAS, e a individuare lôelenco degli Enti territorialmente interessati e dei Soggetti 
competenti in materia ambientale da invitare alla Conferenza di valutazione, ovvero : 

- ARPA Pavia,  
- AST Pavia, 
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici,  
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio,  
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia; 
- Autorità competente in materia di SIC e ZPS; 

 
Ad individuare come soggetti interessati alla VAS gli enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia,  
- Provincia di Pavia,  
- Parco Lombardo Valle del Ticino,  
- i comuni di Bereguardo, Trivolzio, Marcignago, Pavia; Zerbolò, Carbonara al Ticino. 

 
Di individuare quali soggetti interessati i cittadini di Torre dôIsola, le associazioni, le persone 
giuridiche, le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali, le associazioni e le organizzazioni 
che promuovono la protezione dellôambiente, le persone fisiche e/o giuridiche che subiscono o 
possono subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che hanno un interesse 
in tali procedure. 
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3 Quadro di riferimento programmatico  
 

3.1 Pianificazione regionale  

 

 

3.1.1 Piano territoriale regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ¯ lo strumento di supporto allôattivit¨ di governance territoriale 

della Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della programmazione 

generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di 

forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi 

territoriali.  

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con 

il Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR). L'aggiornamento del PTR approvato con 

D.C.R. n. 1676 del 28 novembre 2017 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie 

Ordinaria, n. 51 del 21 dicembre 2017) costituisce il primo adempimento per l'attuazione della Legge 

regionale n. 31 del 28 novembre 2014 ñDisposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradatoò, con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme 

finalizzate a perseguire, mediante la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale 

- le politiche in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana, con lo scopo di concretizzare 

sul territorio il traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 2050 a una 

occupazione netta di terreno pari a zero. Lôultimo aggiornamento del PTR ¯ stato approvato con con 

d.c.r. n. 42 del 20 giugno 2023 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie 

Ordinaria, n. 26 del 1° luglio 2023), in allegato al Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 

(PRSS). 

 

 
Figura 3.1.1.1 ï I sistemi territoriali del PTR. Fonte: Documento di Piano del PTR, elaborato 4.  
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Il Documento di Piano del PTR definisce gli obiettivi di tutela e sviluppo della Lombardia 

(individuando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi di piano), le linee orientative dell'assetto del territorio, 

nonché gli effetti diretti e indiretti. Il PTR definisce tre macro-obiettivi cui le politiche territoriali 

lombarde devono tendere al fine di perseguire lo sviluppo sostenibile (economico, sociale e 

ambientale) e concorrere al miglioramento della vita dei cittadini:  

¶ rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

¶ riequilibrare il territorio lombardo  

¶ proteggere e valorizzare le risorse della regione  

 

Gli obiettivi definiti nel Documento di Piano costituiscono per tutti i soggetti coinvolti a vario livello 

nel governo del territorio, un riferimento per la valutazione dei propri strumenti programmatori e 

operativi. I macro-obiettivi delineati dal vigente PTR sono la declinazione, per la Lombardia, dello 

sviluppo sostenibile espresso dallo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo.  

La tavola 4 del Documento di Piano del PTR (fig. 3.1.1.1) articola il territorio regionale in sei distinti 

sistemi territoriali: il comune di Torre dôIsola è interessato da due di essi: il sistema territoriale della 

pianura irrigua e il sistema territoriale del Po e dei grandi fiumi, per i quali il PTR individua specifici 

obiettivi (integrati rispetto al tema della limitazione al consumo di suolo) di seguito riportati. 

 

Sistema territoriale della Pianura irrigua 

ST5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 

ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento a 

maggior compatibilità ambientale e territoriale (ob. PTR 8, 14, 16). 

¶ Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la biodiversità 

(prevalentemente zone umide, ambienti fluviali e perifluviali, ambienti agricoli e prati, boschi) 

e le aree naturali protette importanti per la costituzione della rete ecologica regionale, anche 

con pratiche agricole compatibili. 

¶ Non incrementare i livelli di pressione ambientale derivanti dal settore primario ǐ Incentivare 

e supportare le imprese agricole e gli agricoltori allôadeguamento alla legislazione 

ambientale, ponendo lôaccento sui cambiamenti derivanti dalla nuova Politica Agricola 

Comunitaria.  

¶ Favorire lôadozione comportamenti (e investimenti) per la riduzione dellôimpatto ambientale 

da parte delle imprese agricole (sensibilizzazione sullôimpatto che i prodotti fitosanitari 

generano sullôambiente, per limitare il loro utilizzo nelle zone vulnerabili definite dal PTUA)  

¶ Promuovere lôutilizzo di fonti energetiche rinnovabili derivate da biomasse vegetali e animali 

ǐ Incentivare lôagricoltura biologica e la qualit¨ delle produzioni ǐ Incrementare la biosicurezza 

degli allevamenti, (sensibilizzazione degli allevatori sulla sicurezza alimentare, qualità e 

tracciabilità del prodotto e assicurare la salute dei cittadini e la tutela dei consumatori) 

¶ Promuovere la conservazione e lôutilizzo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura 

attraverso lo studio, la caratterizzazione e la raccolta di materiale genetico e la tutela delle 

varietà vegetali e delle razze animali ǐ Mantenere e possibilmente incrementare lo stock di 

carbonio immagazzinato nei suoli e controllare lôerosione dei suoli agricoli  

¶ Contenere le emissioni agricole di inquinanti atmosferici (in particolare composti azotati che 

agiscono da precursori per il PM10) e le emissioni di gas a effetto serra derivanti dagli 

allevamenti, incentivando i trattamenti integrati dei reflui zootecnici. 

 

ST5.2 Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per lôagricoltura, in 

accordo con le determinazioni assunte nellôambito del Patto per lôAcqua, perseguire la prevenzione 

del rischio idraulico (ob. PTR 4, 7, 8, 14, 16, 18). 
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¶ Prevenire il rischio idraulico, evitando in particolare di destinare le aree di naturale 

esondazione dei fiumi ad attività non compatibili con la sommersione o che causino 

lôaumento del rischio idraulico; limitare le nuove aree impermeabilizzate e promuovere la de-

impermeabilizzazione di quelle esistenti, che causano un carico non sostenibile dal reticolo 

idraulico naturale e artificiale  

¶ Tutelare le risorse idriche sotterranee e superficiali attraverso la prevenzione 

dallôinquinamento e la promozione dellôuso sostenibile delle risorse idriche  

¶ Ridurre i carichi di fertilizzanti e antiparassitari nellôagricoltura e utilizzare di prodottoti meno 

nocivi 

¶ Limitare la dispersione dei reflui zootecnici e del sistema fognario allôinterno delle aree 

vulnerabili ed eliminare gli scarichi di acque reflue non trattate in corpi idrici superficiali  

¶ Sostenere la pianificazione integrata e partecipata degli utilizzi delle risorse idriche per ridurre 

i danni in caso di crisi idrica  

¶ Migliorare lôefficienza del sistema irriguo ottimizzando la distribuzione delle acque irrigue 

allôinterno dei comprensori  

¶ Rimodulare le portate concesse per il fabbisogno irriguo, anche alla luce della corsa alla 

produzione di bioenergia ǐ Utilizzare le risorse idriche sotterranee più pregiate solo per gli usi 

che necessitano di una elevata qualità delle acque  

¶ Promuovere le colture maggiormente idroefficienti  

¶ Garantire la tutela e il recupero dei corsi dôacqua, ivi compreso il reticolo minore, e dei relativi 

ambiti, in particolare gli habitat acquatici nellôambito del sistema irriguo e di bonifica della 

pianura, anche ai fini della tutela della fauna ittica  

¶ Intensificare la messa in sicurezza e il riutilizzo di cave dismesse ǐ Incentivare la 

manutenzione del reticolo idrico minore 

 

ST5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del 

paesaggio lombardo (ob. PTR 14, 21). 

¶ Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e strumenti per limitare il consumo 

di suolo e per arginare le pressioni insediative  

¶ Governare le trasformazioni del paesaggio agrario integrando la componente paesaggistica 

nelle politiche agricole  

¶ Promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progettazione degli spazi aperti, da 

non considerare semplice riserva di suolo libero  

¶ Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infrastrutture e di insediamenti 

industriali, commerciali ed abitativi  

¶ Promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero o alla riproposizione degli 

elementi propri del paesaggio rurale tradizionale della pianura lombarda (macchie boschive, 

filari e alberate, rogge e relativa vegetazione ripariale, fontanili e delle colture tipiche di 

pianura (es. risaie), fondamentali per il mantenimento della diversità biologica degli 

agroecosistemi  

¶ Incentivare la multifunzionalità degli ambiti agricoli, per ridurre il processo di abbandono dei 

suoli attraverso la creazione di possibilità di impiego in nuovi settori, mantenere la pluralità 

delle produzioni rurali, sostenere il recupero delle aree di frangia urbana  

¶ Conservare gli spazi agricoli periurbani come ambiti di mediazione fra città e campagna e 

per corredare lôambiente urbano di un paesaggio gradevole  

¶ Incentivare azioni per la manutenzione integrata e partecipata della pianura, che riguardi gli 

aspetti paesaggistici e idrogeologici 
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ST5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 

preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come opportunità 

per lôimprenditoria turistica locale (ob. PTR 10, 18, 19). 

¶ Sviluppare sistemi per la valorizzazione turistica integrata dei centri dellôarea dal punto di 

vista storico-culturale, degli eventi culturali organizzati, del paesaggio agricolo e 

dellôenogastronomia  

¶ Valorizzare il sistema di Navigli e canali quale riferimento fondamentale delle politiche di 

qualificazione ambientale e paesistica (recupero e promozione del sistema di manufatti 

storici, sviluppo di turismo eco-sostenibile)  

¶ Incentivare la valorizzazione e la promozione di percorsi di fruizione paesaggistica che 

mettano in rete centri e nuclei storici minori, architetture religiose e rurali, anche in relazione 

alla realizzazione di nuovi itinerari ciclabili e al recupero di manufatti rurali in abbandono  

¶ Promuovere una politica concertata e ña reteò per la salvaguardia e la valorizzazione dei 

lasciti storico-culturali e artistici, anche minori, del territorio  

¶ Coordinare le politiche e gli obiettivi territoriali con i territori limitrofi delle altre regioni che 

presentano le stesse caratteristiche di sistema, in modo da migliorare nel complesso la forza 

competitiva dellôarea 

 

ST5.5 Migliorare lôaccessibilit¨ e ridurre lôimpatto ambientale del sistema della mobilit¨, agendo sulle 

infrastrutture e sul sistema dei trasporti (ob. PTR 2, 3, 4, 7, 8, 9, 13, 17). 

¶ Migliorare le infrastrutture viabilistiche, in particolare quelle a breve raggio, e mettere in atto 

contestuali politiche per la riduzione della congestione viaria, anche incentivando il trasporto 

ferroviario di passeggeri e merci  

¶ Razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dellôambiente, cos³ da incentivare lôutilizzo 

di mezzi meno inquinanti e più sostenibili  

¶ Migliorare lôaccessibilit¨ da/verso il resto della regione e con lôarea metropolitana in 

particolare  

¶ Promuovere la mobilità dolce e sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in aree a 

domanda debole  

¶ Valorizzare i porti fluviali di Mantova e Cremona a fini turistici e come opportunità per i 

collegamenti e per il trasposto delle merci, senza compromettere ulteriormente lôambiente.  

¶ Migliorare il rapporto infrastrutture-paesaggio anche prevedendo meccanismi di 

compensazione ecologica preventiva e passando dalla logica della progettazione di una 

nuova infrastruttura a quella della progettazione del territorio interessato dalla presenza della 

nuova infrastruttura 

 

ST5.6 Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e differenziando 

le opportunità lavorative (ob.PTR 3,5) 

¶ Tutelare le condizioni lavorative della manodopera extracomunitaria con politiche di 

integrazione nel mondo del lavoro, anche al fine di evitarne la marginalizzazione sociale  

¶ Incentivare la permanenza dei giovani attraverso servizi innovativi per gli imprenditori e 

favorire lôimpiego sul territorio dei giovani con formazione superiore  

¶ Evitare la desertificazione commerciale nei piccoli centri 

 

Uso del suolo Le linee di azione riferite a questo tema sono dettagliate nellôIntegrazione del PTR ai 

sensi della l.r. 31/14 (Elaborato ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di 
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suoloò - Allegato: ñCriteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Atoò), al quale si 

rimanda. 

¶ Limitare lôespansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend 

demografici e le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate 

ai ritmi effettivi del fabbisogno insediativo  

¶ Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio storico e rurale  

¶ Mantenere e/o ripristinare le funzionalità del suolo non edificato  

¶ Evitare la dispersione urbana  

¶ Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture  

¶ Coordinare a livello sovracomunale lôindividuazione di nuove aree produttive e di 

terziario/commerciale, valutandone attentamente le ricadute sul sistema della mobilità e nelle 

reti secondarie di collegamento, nonché sul sistema della produzione agricola  

¶ Promuovere lôutilizzo dello strumento della perequazione territoriale di livello sovra comunale  

¶ Tutelare e conservare il suolo agricolo 

 

Sistema territoriale del Po e dei grandi fiumi 

ST 6.1 Tutelare il territorio degli ambiti fluviali, oggetto nel tempo di continui interventi da parte 

dellôuomo (ob. PTR 8, 16). 

¶ Garantire la manutenzione del territorio (versanti, ambienti fluviali, opere)  

¶ Limitare lôimpatto di attivit¨ e insediamenti nelle aree vulnerabili  

¶ Porre attenzione all'uso del suolo, tutelando gli usi a maggior contenuto di naturalità ed 

evitando la banalizzazione dellôambiente naturale (perdita di superfici boscate, zone umide, 

corpi idrici)  

¶ Razionalizzare i corridoi tecnologici, mediante una pianificazione integrata 

 

ST 6.2 Prevenire il rischio idraulico attraverso unôattenta pianificazione del territorio (PTR 8). 

¶ Recuperare spazi per la laminazione delle piene, anche attraverso utilizzi multifunzionali 

delle aree e, ove necessario, attraverso la delocalizzazione di insediamenti incompatibili che 

si trovano allôinterno della regione fluviale  

¶ Sensibilizzare la popolazione sullôesistenza del rischio residuale di inondazione 

 

ST 6.3 Tutelare lôambiente degli ambiti fluviali (ob. PTR 14, 16, 17, 18). 

¶ Favorire la rinaturalizzazione, in particolare di ambienti fluviali  

¶ Ripristinare condizioni di maggiore integrità della fascia fluviale del Fiume Po creando una 

rete ecologica lungo lôasta fluviale  

¶ Promuovere azioni di contenimento dellôutilizzo di sostanze fertilizzanti e anticrictogamiche 

secondo quanto definito nelle normative specifiche di settore  

¶ Promuovere lôattenzione ai temi della salvaguardia e dellôintegrit¨ degli ambiti fluviali, 

partendo dallôeducazione ambientale nelle scuole primarie e secondarie (organizzazione di 

sopralluoghi ecc.) 

¶ Incentivare modalità di gestione degli effluenti zootecnici che favoriscano il loro 

miglioramento qualitativo, riducendo lôimpatto dellôinquinamento del suolo e delle acque 

superficiali e sotterranee (es. utilizzo delle biomasse come fonte energetica)  

¶ Recuperare e riqualificare le aree di cava esistenti nellôarea golenale del Fiume Po, 

contribuendo a potenziare la rete ecologica del fiume  

¶ Garantire il monitoraggio degli equilibri degli ecosistemi a diverso livello di antropizzazione  
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¶ Tutelare e gestire le aree di interesse naturalistico esistenti nellôarea golenale del Po e 

riconnettere dal punto di vista ambientale le aree naturali  

¶ Incrementare le superfici forestali e i sistemi verdi così da potenziare il ruolo strategico delle 

foreste in accordo con il Protocollo di Kyoto e i nuovi indirizzi sulla multifunzionalità 

dellôagricoltura  

¶ Verificare in modo costante che i progetti infrastrutturali che attraversano i territori perifluviali 

tengano conto delle fratture che possono produrre negli habitat e mettano in atto modalità 

per ripristinarne la continuità  

¶ Promuovere la diffusione della certificazione ambientale (EMAS) presso soggetti pubblici e 

privati nellôottica di coinvolgere tutti gli operatori del territorio nella condivisione di un progetto 

comune riguardante lôarea vasta 

 

ST 6.4 Garantire la tutela delle acque, migliorandone la qualità e incentivando il risparmio idrico (ob. 

PTR 16, 17, 18). 

¶ Monitorare la presenza di sostanze fertilizzanti e anticrictogamiche nella falda e nelle acque 

dei fiumi e ove necessario intervenire depurando le acque  

¶ Limitare lo sfruttamento delle acque attraverso politiche di risparmio idrico e di riutilizzo delle 

acque urbane depurate a scopo irriguo  

¶ Promuovere efficienti ed efficaci sistemi di monitoraggio delle risorse idriche che rispettino i 

criteri di integrazione delle discipline, dei metodi di analisi, delle competenze e delle 

professionalità, superando il limite della frammentazione istituzionale  

¶ Predisporre azioni volte alla diffusione della cultura dellôacqua in ambito scolastico 

(campagne di valorizzazione dellôacque, corsi formativi per insegnanti, percorsi didattici 

tenuti da esperti, ecc.) e negli enti locali in modo da sensibilizzare la società ad un attento 

utilizzo della risorsa  

¶ Garantire la compatibilità di ogni tipo di prelievo con gli obiettivi di tutela 

¶ Migliorare la depurazione delle acque e degli scarichi  

¶ Garantire la conservazione quali-quantitativa della risorsa idrica agendo sulla regolazione 

degli usi 

 

ST 6.5 Garantire uno sviluppo del territorio compatibile con la tutela e la salvaguardia ambientale 

(ob. PTR 1, 16, 17, 19, 22). 

¶ Avviare attività con il territorio per far comprendere che la protezione e la valorizzazione delle 

risorse territoriali debbano essere considerate non come ostacolo alle attività umane e agli 

insediamenti produttivi ma come un'importante funzione di tutela e di promozione  

¶ Monitorare la industrie a rischio di incidente rilevante in fascia C del PAI e gli allevamenti 

presenti nella golena del Po  

¶ Valorizzare il paesaggio agrario e la produzione agroalimentare attraverso lôintroduzione di 

tecniche colturali ecocompatibili e lôincentivazione alla coltivazione di prodotti tipici della 

tradizione locale e allôequipaggiamento della campagna (formazioni di siepi e filari)  

¶ Progettare e promuovere programmi di risparmio energetico basati sulle tecniche di 

coltivazione e programmi di produzione di energia che incentivino le coltivazioni di colture 

sostenibili dal punto di vista ecologico in sostituzione delle colture intensive secondo gli ultimi 

orientamenti in materia e in conformità con il Protocollo di Kyoto  

¶ Sostenere e promuovere lo sviluppo di competenze tecniche specifiche e integrate per 

affrontare le emergenze ambientali e territoriali rafforzando la cooperazione tra università 
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ST 6.6 Promuovere la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-culturale 

del sistema Po attorno alla presenza del fiume come elemento unificante per le comunità locali e 

come opportunità per lo sviluppo del turismo fluviale (ob. PTR 10, 19). 

¶ Migliorare la qualità paesaggistica del fiume attraverso la conservazione del patrimonio 

storico architettonico esistente (cascine storiche ed edilizia rurale) e il recupero delle aree 

degradate ai fini della valorizzazione dellôidentit¨ locale e dello sviluppo turistico  

¶ Promuovere la valorizzazione degli ambienti fluviali attraverso una fruizione sostenibile (es 

itinerari ciclopedonali lungo gli argini del Fiume Po, predisponendo interconnessioni con la 

linea ferrata e gli attracchi fluviali) 

¶ Migliorare la qualità dei corpi idrici ai fini della balneazione e recuperare le spiagge del Po 

dotandole di servizi igienici, aree pic-nic, ecc.. in unôottica di valorizzazione del turismo 

fluviale  

¶ Valorizzare in modo integrato i centri dellôarea dal punto di vista storico-culturale, degli eventi 

culturali organizzati, del paesaggio agricolo, dellôenogastronomia e delle aree protette, anche 

attraverso la realizzazione di prodotti turistici che, raccogliendo le peculiarità del territorio, le 

sappiano proporre con una dimensione e qualità di sistema  

¶ Promuovere il turismo congressuale, turismo termale, enogastonomico, i percorsi ciclabili, la 

realizzazione di una rete attrezzata delle vie navigabili italiane  

¶ Creare una marca del Po per comunicare unôimmagine unitaria del territorio e valorizzare le 

specializzazioni esistenti  

¶ Promuovere e valorizzare la navigazione turistica del Po, completando la rete degli attracchi 

e predisponendo adeguati servizi a terra, il collegamento degli attracchi con le piste 

ciclopedonali e con la viabilità di accesso al fiume  

¶ Valorizzare i porti fluviali di Mantova e Cremona come opportunità per i collegamenti e per il 

trasposto delle merci, ma anche a fini turistici, senza compromettere ulteriormente lôambient 

 

ST 6.7 Perseguire una pianificazione integrata e di sistema sugli ambiti fluviali, agendo con strumenti 

e relazioni di carattere sovralocale e intersettoriale (ob. PTR 21, 23). 

¶ Costruzione di una rete tra i parchi fluviali che potrebbe costituire il nucleo essenziale di un 

più esteso network di sistemi locali e contribuire sin dal breve periodo a dare visibilità e voce 

del sistema.  

¶ Incentivare e accompagnare la pianificazione della ciclabilità e della mobilità integrata a 

livello sovralocale  

¶ Valorizzare e tutelare le risorse idriche promuovendo lôistituzione di Parchi Locali di Interesse 

Sovracomunale (PLIS) interprovinciali ǐ Proporre i corsi dôacqua come ambiti privilegiati dove 

incentivare lôobiettivo di integrazione delle politiche di settore: la riqualificazione fluviale per 

la sicurezza, qualità ambientale e paesaggistica 
 

Uso del suolo Le linee di azione riferite a questo tema sono dettagliate nellôIntegrazione del PTR ai 

sensi della l.r. 31/14 (Elaborato ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di 

suoloò - Allegato: ñCriteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Atoò), al quale si 

rimanda. 

¶ Limitare lôespansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend 

demografici e le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate 

ai ritmi effettivi del fabbisogno insediativo  

¶ Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio storico e rurale  

¶ Preservare e valorizzare le aree di maggior pregio naturalistico e quelle più idonee per la 

laminazione delle piene  
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¶ Tutelare e conservare il suolo agricolo 

 

Con riferimento specifico al tema del consumo di suolo, il PTR individua per lôarea del Pavese i 

seguenti criteri e indirizzi riportati nellôelaborato cartografico PT10.5 ñCaratteri e criteri per la 

riduzione del consumo di suolo e della rigenerazioneò: 

Lôindice di urbanizzazione territoriale dellôambito (12,1%) ¯ superiore allôindice provinciale (9,2%). Il 

territorio ¯ prevalentemente rurale e appartiene al sistema territoriale agrario dellôagricoltura 

professionale, vocato alle colture foraggere e risicole. 

Lôindice urbanizzazione comunale (tavola PT10.1) evidenzia una condizione in cui solo Pavia e 

alcuni comuni isolati hanno livelli elevati di urbanizzazione, mentre nel resto dellôambito si registrano 

valori di consumo di suolo tendenzialmente bassi, con nuclei urbani ancora distinti e separati. 

Sono comunque presenti significative tendenze conurbative lungo la direttrice di collegamento tra 

Pavia Cava Manara, verso lôOltrep¸. La corona nord orientale di Pavia e la direttrice verso lôOltrep¸ 

sono i settori in cui si registra lôinsediamento dei principali poli produttivi (commerciali e 

manifatturieri). 

 

La qualità dei suoli, elevata, è distribuita in modo omogeneo, con eccezione dei greti e delle fasce 

fluviali (tavola PT10.3). Le previsioni di trasformazione del suolo libero (tavola C2), assumono un 

rilievo dimensionale significativo rispetto alla dimensione dei nuclei esistenti e sono uniformemente 

distribuite in tutto lôAto, con la parziale eccezione del settore settentrionale, dove la tendenza alla 

trasformazione è concentrata solo in alcuni Comuni (Casorate primo, Battuda, Trivolzio, Certosa di 

pavia, Borgarello, ecc.) 

 

Nellôarea urbana di Pavia e lungo le sue radiali le previsioni di trasformazione sono di natura 

prevalentemente produttiva, mentre nel settore occidentale sono quasi esclusivamente residenziali. 

Lôinsieme delle previsioni di trasformazione determina una consistente erosione del suolo agricolo, 

di elevata qualità produttiva e paesaggistica (tavola PT10.3 e A3). 

Le potenzialità di rigenerazione rilevabili alla scala regionale sono, quasi esclusivamente, 

concentrate nel capoluogo (tavola C3), dove per i livelli concentrazione e per il rango di Pavia (areale 

n°13 tavola - PT10.4) assumono un carattere strategico. 

 

La tutela ambientale e dei suoli liberi è affidata, quasi esclusivamente, al Parco Regionale Lombardo 

della Valle del Ticino (con presenza, al suo esterno, solo di alcune ZPS e della zona di tutela 

paesistica del Barco). Alla luce delle consistenti previsioni insediative sembra affievolirsi il ruolo di 

presidio dei suoli liberi storicamente assunto dallôagricoltura pavese, con aumento significativo dei 

livelli di conflitto tra tessuto rurale e sistema insediativo (tavola PT10.2). 

 

La riduzione del consumo di suolo, pertanto, deve essere effettiva e di portata significativa, al fine di 

limitare lôerosione dei suoli agricoli e, nellôintorno di Pavia, anche per salvaguardare le direttrici di 

connessione ambientale esistenti, applicando i criteri declinati dal PTR per i sistemi territoriali 

dellôagricoltura professionale. La riduzione degli ambiti di trasformazione dei PGT deve essere più 

incisiva in tutto il settore occidentale, dove prevalgono le previsioni residenziali di maggiore 

dimensione. Per le previsioni produttive più consistenti, poste lungo le radiali, occorre procedere ad 

una verifica della domanda reale. Nel sistema urbano di Pavia le politiche di rigenerazione saranno 

attivabili anche con lôausilio degli strumenti delineati dal PTR per gli areali di rilevanza sovralocale 

di interesse strategico (areale n° 13 ï tavola PT10.4), da dettagliare e sviluppare anche attraverso 

processi di co-pianificazione (Regione-Provincia-Comuni), che potrebbero consentire lôattivazione 

delle ipotesi di recupero gi¨ assunte allôinterno dei PGT. 
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La rigenerazione, utile a soddisfare la domanda di base (residenza e servizi), potrebbe anche 

favorire lôinsediamento di funzioni di rango superiore, coerenti con il rango territoriale del capoluogo 

(polo di livello regionale). Le politiche di consumo di suolo e di rigenerazione devono essere 

declinate anche rispetto al ruolo e al rango di Pavia (polo di livello regionale), con applicazione dei 

criteri generali dettati dal PTR per le necessità di assetto territoriale (insediamento di servizi o attività 

strategiche e di rilevanza sovralocale) o di sviluppo del sistema economico-produttivo. 

 

La porzione di Ato relativa al capoluogo di Pavia e ai comuni di prima cintura è ricompresa in zona 

critica di qualit¨ dellôaria di cui alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011 (Fascia 1). Qui la regolamentazione 

comunale in materia dovrà prevedere che i nuovi edifici da realizzare (anche in ambiti di 

rigenerazione) rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. Inoltre, lôeventuale Consumo di 

suolo previsto e/o riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi a reti infrastrutturali 

di trasporto pubblico o ai nodi di interscambio e definire meccanismi compensativi e/o di mitigazione 

che concorrano ad elevare il valore ecologico del tessuto urbano e delle reti ecologiche locali. Gli 

interventi di rigenerazione o riqualificazione del tessuto urbano dovranno partecipare in modo più 

incisivo che altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la restituzione di 

aree libere significative al sistema ecologico locale. 

 

Il resto dellôAto ¯ ricompreso nella zona B (pianura) di qualit¨ dellôaria di cui alla DGR IX / 2605 del 

30/11/2011. La regolamentazione comunale in materia dovrebbe prevedere incentivi per la 

realizzazione di edifici che rispondano ad elevati livelli di prestazione energetica, al fine di 

contenerne le emissioni conseguenti. 

 

Infine, lôelaborato PT6 (fig. 3.1.1.2) individua il sistema della rete ecologica regionale che individua, 

per il territorio oggetto di analisi, rispettivamente un corridoio che segue il corso del Ticino ed un 

altro corridoio che passa tra gli abitati di Torre dôIsola e Casottole e che si collega al Naviglio Pavese 

e più ad est con i SIC Garzaie della Carola e di Porta Chiossa, entrambe in Comune di San Genesio 

ed Uniti. 
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Figura 3.1.1.2 ï Rete ecologica regionale. Fonte: Elaborato PT6, PTR. 

 

 

3.1.2 Piano Paesaggistico Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dellôart. 19 della l.r. n. 12/2005, ha natura ed 

effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (D.lgs. n. 42/2004). Il 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) costituisce sezione specifica del PTR e disciplina 

paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una completa unitarietà ed identità.  

Il Piano Paesaggistico Regionale ha duplice natura:  

- di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo  

- di strumento di disciplina paesaggistica attiva del territorio.  

Il PPR vigente articola il territorio regionale in unità tipologiche che presentano caratteri omogenei 

sotto il profilo paesaggistico. In base a tale classificazione il territorio di Torre dôIsola risulta inserito 

nellôunità tipologica del pavese, ricadente nella fascia della bassa pianura che ricomprende i 

paesaggi delle fasce fluviali e i paesaggi delle colture foraggere. Le indicazioni sulle unità di 
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paesaggio sono state specificate in maggiore dettaglio nellôambito delle unità di paesaggio definite 

dal PTCP vigente (paragrafo 3.2 del presente documento). 

 

 
Figura 3.1.2.1 ï Ambiti Geografici e unità tipologiche di paesaggio. Fonte: Elaborato A, PPR (stralcio). 

 

Si riportano di seguito alcune considerazioni di sintesi tratte del Rapporto Ambientale della VAS al 

PGT vigente (in corsivo)  relative a contenuti che non hanno subito di fatto modificazioni nel tempo.  

 

La tavola E del PPR indica i percorsi di interesse paesaggistico, ed in particolare in giallo il traccio 

della statale Est Ticino Abbiategrasso-Pavia SS 526 (n.63) identificato come ñStrada panoramicaò. 

In rosso è identificato come ñTracciato guida paesaggisticoò (n.37) il percorso che proveniente dal 

Naviglio di Bereguardo interessa i tracciati rurali interpoderali che collegano le cascine Cassinetta, 

Grande, Carpana, fino a Casottole e Torre dôIsola. In realtà tale tracciato, anche se non segnato 

nella 

mappa, dovrebbe continuare verso Pavia. Costituisce infatti un ramo della Greenway del Ticino e 

del Naviglio Grande milanese, come scritto nella scheda del repertorio paesaggistico del PPR ñUna 

diramazione, in partenza da Castelletto di Abbiategrasso, segue il Naviglio di Bereguardo nella 

direzione di Paviaò. Eô interessante rilevare che secondo il PPR i Tracciati guida paesaggistici: 

ñcostituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo e posseggono i seguenti 

fondamentali requisiti: 

risultano fruibili con mezzi e modalit¨ altamente compatibili con lôambiente e il paesaggio, vale a dire 

con mezzi di trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, pedonali, cicloturistici, ippici, canoistici 

ecc.); 

privilegiano, ove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dismesse (ferrovie, strade 

arginali, percorsi storici ecc.); 

perseguono la compatibilità e lôintegrazione fra diversi utenti; 
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tendono, ovunque sia possibile, alla separazione dalla rete stradale ordinaria per garantire standard 

di protezione e sicurezza; 

perseguono lôintegrazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete dellôospitalit¨ 

diffusaò. 

Le tavole F-G-H segnalano tra gli elementi di degrado che in questa zona sono gli elettrodotti, il 

raccordo autostradale, il tracciato della Statale Est-Ticino, le cave dismesse, e alcune situazioni di 

inquinamento delle acque soprattutto nella zona sud-ovest del Comune. 

La Tavola I (stralcio in figura) evidenzia i corsi dôacqua tutelati, che oltre al Ticino comprendono la 

Roggia Tolentina/Marzo, la Roggia Vecchia, e la Lanca dei Gozzi. 

 

   
Figura 3.1.2.2 ïTavola E, percorsi di interesse paesaggistico e tavola I corsi dôacqua tutelati. Fonte: PPR 

(stralci). 

 

La Giunta regionale ha dato avvio al procedimento di approvazione della variante finalizzata 

alla revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo di Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR), e alla relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS), con la d.g.r. n. 937 del 14 novembre 

2013. La Giunta regionale ha approvato la proposta di Revisione generale del PTR comprensivo del 

PPR (d.g.r. n. 7170 del 17 ottobre 2022), trasmettendola contestualmente al Consiglio regionale per 

l'approvazione definitiva ai sensi dell'art. 21 della l.r. n. 12 del 2005. 

Il PPR è quindi parte integrante del progetto di revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), 

sviluppando e declinando uno dei 5 pilastri fondamentali che delineano la vision strategica per la 

Lombardia del 2030 (Pilastro 5: Cultura e Paesaggio) perseguendo la tutela, la valorizzazione e la 

promozione del paesaggio quale componente essenziale del patrimonio culturale della Nazione così 

come previsto dallôart.2 del Codice. 

Tra gli elementi innovativi introdotti rispetto al PPR vigente si segnalano in particolare:  

¶ Il progetto di Rete Verde Regionale che delinea la nuova infrastruttura verde con finalità 
fruitive che a partire dalla mappatura dei valori ecosistemici, valorizza e connette tra loro in 
una logica di rete multifunzionale, le aree e gli spazi aperti declinati in diverse 
caratterizzazioni (rurali, naturali, storico-culturali) con le aree sottoposte a tutela, (aree 
protette, RER, ecc.) con gli ambiti di degrado da riqualificare, determinando obiettivi ed azioni 
di progetto differenziati, che vanno dalla valorizzazione e/o allôincremento dei valori 
ecosistemici, al rafforzamento delle condizioni di godimento, tutela e fruizione dei paesaggi 
rurali, naturalistici ed antropici, alla realizzazione di nuove connessioni paesaggistiche e 
nuove infrastrutture verdi; la RVR comprende infine degli orientamenti volti alla sua 
attuazione a livello locale e sovralocale.  

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale/revisione-ptr-piano-territoriale-regionale
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¶ Le Schede degli Ambiti geografici di paesaggio (AGP), che individuano gli ambiti di tutela, 

valorizzazione e promozione paesaggistica che definiscono e descrivono con maggior 

dettaglio i caratteri dei Paesaggi di Lombardia in essi compresi, individuandone gli elementi 

strutturanti e gli elementi di degrado paesaggistico e definendo obiettivi e orientamenti 

strategici per la pianificazione locale e di settore ed indirizzi per l'attuazione della rete verde 

regionale. Gli AGP sono stati elaborati a partire da una lettura geo-storica del territorio a 

scala sovralocale a supporto della progettazione degli enti locali, articolati in coerenza con 

gli ambiti territoriali omogenei (ATO di cui alla l.r. n. 31/2014), comprendenti elementi di 

riferimento prioritario per la definizione del quadro conoscitivo dei Piani di Governo del 

Territorio degli enti locali. 

Il comune di Torre dôIsola ricade nellôAGP 23.1 PIANURA DI PAVIA, ambito di paesaggio 

caratterizzato da insediamenti nucleiformi nella pianura risicola di Pavia. 

¶ Le Schede di indirizzo per la tutela e valorizzazione delle aggregazioni di immobili ed aree di 

valore paesaggistico, che definiscono indicazioni per la gestione coordinata di aggregati di 

beni contigui ed omogenei per caratteristiche paesaggistiche, assoggettati a tutela ai sensi 

dellôart.136 del Codice e forniscono indirizzi generali per lôorientamento della pianificazione 

locale e per lôattivit¨ delle commissioni paesaggistiche locali.  

 

 
Figura 3.1.2.2 ï AGP 23.1, stralcio della Rete Verde Regionale. Fonte: Schede degli Ambiti Geografici di 

Paesaggio,  PPR (proposta di revisione). 

 

 

3.1.3 Piano territoriale di coordinamento del Parco del Ticino 
Nel Parco regionale della valle del Ticino, istituito con L.R. 9 gennaio 1974, n.2 (oggi abrogata dalla 

Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 16 ñTesto unico delle leggi regionali in materia di istituzione di 

parchiñ) oltre alle aree di rilevante valore naturalistico (Riserve Naturali) sono comprese anche aree 

agricole e centri abitati dove vivono e lavorano circa 420.000 abitanti. 

Una scelta questa, fatta a suo tempo dal legislatore, per estendere la competenza in termini di tutela 

e valorizzazione non solo sullôambiente, ma anche su aspetti paesaggistici, storici, archeologici, 
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architettonici, agricoli presenti sul territorio, con unôopera di conservazione che avesse anche 

lôobiettivo di non frenare le attivit¨ compatibili e di indirizzare le altre in unôottica di sostenibilit¨ 

ambientale. 

Per fare ciò il Parco del Ticino si è dotato, sin dalla nascita, di uno strumento che potesse organizzare 

e indirizzare la pianificazione dellôEnte. 

Tale strumento, come previsto dalla  Legge Regionale 86/1983 Piano regionale delle aree regionali 

protette, è il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), avente effetti di piano paesistico, che articola 

il relativo territorio in aree differenziate in base allôutilizzo previsto dal relativo regime di tutela. 

ll primo Piano Territoriale di Coordinamento è stato approvato con Legge Regionale 22 marzo 1980, 

oggi sostituito dalla Variante Generale al Piano Territoriale di Coordinamento, approvata con DGR 

n. 7/5983 del 2 agosto 2001 che disciplina le aree ricadenti nel Parco regionale della valle del Ticino. 

Fanno parte del Piano le tavole di azzonamento e le Norme Tecniche di Attuazione, oltre alle tavole 

del Piano paesistico. 

 
Figura 3.1.3.1 ï Elaborato DP11, evoluzione storica del perimetro IC. Fonte: PGT   
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Il Vigente PGT ha apportato modifiche alla perimetrazione delle Zone IC come indicato nellôelaborato 

DP11 (fig. 3.1.3.1). 

Non essendo intervenute ulteriori variazioni al Piano, di seguito si riporta la sintesi dei contenuti tratta 

del Rapporto Ambientale della VAS al PGT vigente (in corsivo) che risulta tuttôora vigente.  

Il Parco ha infatti avviato con delibera di Consiglio di Gestione n. 81 del 28.06.2022 il procedimento 

di redazione della variante alle sole Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di 

Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Ticino e del Parco Naturale della Valle del Ticino 

unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), comprensiva di Valutazione di Incidenza. 

La variante ¯ finalizzata allôaggiornamento e adeguamento delle NTA alle nuove disposizioni 

normative e alla rettifica di eventuali errori materiali e/o incongruenze contenute nelle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento vigente del Parco regionale della valle del Ticino e del Parco 

naturale della valle del Ticino e non comporta modifica alla cartografia. Attualmente risulta 

disponibile solo un documento di indirizzi elaborato in forma sintetica che non incide direttamente 

sulla validità dei contenuti di seguito riportati con riferimento al comune di Torre dôIsola. 

 

 
Figura 3.1.3.2 - Area del Parco Naturale e perimetro del SIC. Fonte sito web dellôEnte Parco del Ticino 

 

Il Parco Naturale del Ticino include quasi tutte le aree a sud-ovest della strada provinciale Sp130, 

classificate come zone B3 ñaree di rispetto delle zone naturalistiche perifluvialiò, e comprende inoltre 

la zona C1 ñagricole e forestali a prevalente interesse faunisticoò a sud-ovest del Raccordo nel tratto 

tra il confine con Pavia e lôabitato di Torre dôIsola. Lôinviluppo della zone T, A, B1, B2, B3, C1 

definisce il perimetro del parco naturale. 

La figura successiva evidenzia con la zona colorata lôarea del Parco naturale della Valle del Ticino, 

mentre la linea più interna a tale area evidenzia il perimetro del sito di importanza comunitaria SIC 

Boschi Siro Negri e Moriano, e allôinterno di questo le macchie evidenziano gli habitat naturalistici 

presenti nel SIC. 

Le B3 sono ñzone che per la loro posizione svolgono un ruolo di completamento rispetto a tali 

ecosistemi, alla fascia fluviale del Ticino e di connessione funzionale tra queste e le aree di 

protezioneò (art 6 della normativa di attuazione del PTC). E ancora allôarticolo 7 ñquelle parti di 

territorio del Parco costituite da aree a forte vocazionalità naturalistica in quanto, per la loro 

posizione, svolgono un ruolo di completamento funzionale alle zone naturalistiche A, B1 e B2 e 

allôarea di divagazione fluviale del Ticino (F), costituendo altres³ elemento di connessione tra queste 
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e le zone di protezione (C)ò. In tali zone sono ammessi ampliamenti limitati di edifici per uso agricolo. 

La normativa comprende un articolato elenco di limitazioni dôuso delle attività. 

Secondo lôarticolo 8 ñLôambito di protezione delle Zone naturalistiche perifluviali (C1 e C2) è definito 

dal territorio nel quale, pur in presenza di significative emergenze di valore naturalistico, prevalgono 

gli elementi di valore storico e paesaggisticoéò e nello specifico ñNelle zone C1 la conduzione 

agricola e forestale avviene nel rispetto degli elementi di caratterizzazione paesistica e le attività 

antropiche sono tese a conservare e migliorare i caratteri agronomici, faunistici e ambientali del 

Parco con riguardo anche al mantenimento dellôuso dei suoli e degli elementi di caratterizzazione 

storica del paesaggioò. Nelle zone C1 sono ammessi unicamente interventi edilizi connessi con 

lôattivit¨ agricola. 

La tavola successiva riporta lo stralcio del progetto di rete ecologica redatto dallôEnte Parco del 

Ticino. Risulta evidente lôestensione della matrice principale del Ticino. Il progetto evidenzia le zone 

di attenzione al fine di cucire tale matrice con le aree rurali circostanti, individuando i varchi 

nellôedificato da preservare lungo la Sp130, le direttrici lungo le quali promuovere i corridoi ecologici 

principali e secondari e le zone agricole da conservare come aree cuscinetto e rafforzare 

con connessioni naturalistiche locali. Vengono inoltre evidenziate le situazioni critiche di conflitto 

con le infrastrutture, principalmente il Raccordo autostradale e il tracciato della A7. 

 

 
Figura 3.1.3.3 - Rete ecologica del Parco del Ticino. Fonte sito web dellôEnte Parco del Ticino, ottobre 2017. 

 

Gli aspetti naturalistici relativi ai Siti della Rete Natura 2000 e al PTC del Parco Naturale sono 

approfonditi nel Rapporto di incidenza ambientale al quale si rinvia per una trattazione più dettagliata 

sugli aspetti ecologici del Parco. 

Di seguito è riportata la tavola con lôindicazione delle zone paesaggistiche del Parco. Il territorio di 

Torre dôIsola ¯ interessato da tre fasce che si sviluppano con andamento sostanzialmente parallelo 

al corso del Ticino e che includono la zona di foresta planiziale, la zona della valle fluviale e la zona 

della pianura irrigua. 
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Figura  3.1.3.4 - Tavola con zone paesaggistiche del PTC del Parco del Ticino. Fonte sito web dellôEnte 

Parco del Ticino, ottobre 2017. 

 

Nella figura che segue viene riportato in sintesi il quadro delle aree a vincolo paesaggistico secondo 

la normativa nazionale (d.lgs 42/2004) dove emerge in colore scuro lôarea della valle fluviale 

compresa nelle ñaree di notevole interesse pubblicoò (art 136). 

 

 
Figura 3.1.3.5 - Vincoli paesaggistici ex d.lgs 42/2004. Fonte sito web dellôEnte Parco del Ticino. 

Le schede R66, R67, R68 evidenziano tre situazioni di degrado che il PTC del Parco segnala e 

indirizza verso un recupero compatibile con le esigenze di tutela naturalistica e paesaggistica. 
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Figura 3.1.3.6 - Schede aree degradate R66 R67 R68. Fonte PTC del Parco del Ticino, 2007. 

 

 La scheda R66 riguarda un interessante sistema geologico sullôorlo del terrazzo degradante verso il 

Ticino soggetto a movimenti franosi da recuperare ñfruendo di tecniche sperimentali comunque 

finalizzate ad un ripristino naturalistico dellôareaò. 

 La scheda R67 riguarda la cava dismessa ex B.A.R.E. sullôansa del Ticino in corrispondenza 

dellôabitato di Massaua. I manufatti in cemento sono degradati e per tale sito nella scheda ¯ previsto 

il ñrecupero dei volumi esistenti con demolizione e ricostruzioneò a seguito di dichiarazione di 

incompatibilità ai sensi dellôart 9 della normativa di attuazione del PTC. 

 La scheda R68 riguarda il Dosso di Boschetto, un dosso di pianura, rimanenza della morfologia che 

caratterizzava la zona, che negli anni è stato utilizzato come cava e circoscritto dallôintenso uso 

agricolo dei campi attorno, che secondo la scheda deve essere ripristinato ña fine naturalistico in 

memoria del suo valore geomorofologicoò. 

 
 
 
5.2 Piano territoriale di coordinamento provinciale  

 

La Provincia di Pavia  è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

predisposto secondo le direttive contenute nella Legge Regionale 12/2005 ed approvato con DCP 

n. 30/26209 del 23 aprile 2015 e pubblicato sul BURL - serie avvisi e concorsi n° 37 del 9 settembre 

2015. Il PTCP 2015 ha pertanto costituito lo scenario di riferimento per lôelaborazione del vigente 

PGT del comune di Torre dôIsola nonch® per la VAS del piano stesso. 

Con Decreto Presidenziale n. 138 del 27/05/2019 la Provincia di Pavia ha avviato il procedimento di 

Revisione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale in adeguamento al Piano Territoriale 

Regionale integrato ai sensi della lr 31/2014, unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS). Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 66 del 22 dicembre 2022 la provincia di Pavia 

ha successivamente adottato l'adeguamento del vigente PTCP al PTR, integrato ai sensi della LR 

31/2014 sul consumo di suolo. La variante attualmente risulta quindi adottata e non approvata. 

Ai fini del presente procedimento di VAS della proposta di variante al PGT di Torre dôIsola, pertanto, 

si ritiene utile prendere in considerazione entrambi gli strumenti.  

Per quanto riguarda i contenuti del PTCP 2015 tuttôora vigente, non essendo state prodotte modifiche 

sino allôavvio della variante 2019, si ritengono valide le valutazioni effettuate in sede di VAS del PGT 

vigente di cui si riporta lo stralcio nel seguente paragrafo. I testi derivati dal Documento di Scoping 

della VAS sono riportati in corsivo allôinterno del paragrafo 3.2.1.  

Il paragrafo 3.2.2 è invece dedicato allôanalisi dei contenuti della variante al PTCP attualmente in 

fase di approvazione. 
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3.2.1  Il PTCP vigente 

La Provincia di Pavia è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale predisposto 

secondo le direttive contenute nella Legge Regionale 12/2005 ed approvato con DCP n. 30/26209 

del 23 aprile 2015, pubblicato sul BURL - serie avvisi e concorsi n° 37 del 9 settembre 2015. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è lo strumento di pianificazione che definisce gli 

obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela del territorio provinciale, indirizza la programmazione 

socio-economica della Provincia, coordina le politiche settoriali di competenza provinciale, e la 

pianificazione urbanistica comunale. 

 

Di seguito si evidenziano gli obiettivi del piano e alcuni degli aspetti del  PTCP di specifico interesse 

per il Comune di Torre dôIsola, come emergono dalla cartografia e dalla normativa di attuazione. 

Il PTCP è basato sul seguente sistema di obiettivi generali: 

 

OBIETTIVO ENERALE 

Sistema  produttivo  e insediativo  

Valorizzare il posizionamento geografico strategico della Provincia rispetto alle regioni del Nord-ovest 

Favorire la creazione di condizioni per un territorio più efficiente e competitivo, per attrarre nuove attività e mantenere 

e rafforzare quelle esistenti 

Tutelare e consolidare le forme insediative tradizionali, nel rapporto tra città e campagna, che ancora caratterizzano 

gran parte del territorio della Provincia. 

Valorizzare ed equilibrare il sistema dei servizi di rilevanza sovracomunale 

Favorire la multifunzionalità nelle aziende agricole esistenti, attraverso un raccordo più stretto tra attività agricola, tutela 

del paesaggio rurale, beni e servizi prodotti 

Mettere a sistema e valorizzare le molteplici risorse turistiche presenti sul territorio 

Organizzare una equilibrata coesistenza sul territorio di forme di commercio differenziate alle varie scale 

Sistema  infrastrutture  e mobilità  

Migliorare lôaccessibilit¨ e lôinterscambio modale delle reti di mobilità 

Favorire lôinserimento nel territorio di funzioni logistiche intermodali 

Razionalizzare e rendere più efficiente il sistema della viabilità 

Favorire lôadozione di modalità dolci di spostamento per percorsi a breve raggio o di carattere ludico-fruitivo 

Razionalizzare le infrastrutture a rete per il trasporto dellôenergia e della informazioni 

Sistema  paesaggistico  e ambientale  

Recuperare, riqualificare e rifunzionalizzare le situazioni di degrado nelle aree dismesse e abbandonate 

Tutelare e valorizzare i caratteri e gli elementi paesaggistici 

Migliorare la compatibilità paesaggistica degli interventi infrastrutturali ed insediativi sul territorio 

Garantire un adeguato grado di protezione del territorio dai rischi idrogeologici, sismici e industriali 

Invertire la tendenza al progressivo impoverimento del patrimonio naturalistico e della biodiversità 

Evitare o comunque contenere il consumo di risorse scarse e non rinnovabili 

Contenere i livelli di esposizione dei ricettori agli inquinanti 

Definire modalità per un inserimento organico nel territorio degli impianti per la produzione di energia rinnovabile 
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Gli obiettivi generali sono a loro volta articolati nei seguenti obiettivi specifici: 
 

TEMA Articolo  

NTA 

OBIETTIVI  

SPECIFICI 

Risorse non 

rinnovabili 

II-1 c.2 a) Gli effetti delle azioni non devono impoverire in modo significativo e non reversibile 

le risorse non rinnovabili o superare la capacità di carico delle componenti 

ambientali e territoriali cui appartengono. 

b) Le risorse non rinnovabili possono essere utilizzate solo nel caso che venga 

dimostrata lôimpossibilit¨ di soluzione alternative, comunque entro i limiti di cui al 

precedente punto a). 

c) Previsione di adeguate compensazioni ambientali o territoriali per gli impatti 

residui che non siano mitigabili utilizzando le migliori tecniche e metodi disponibili. 

d) Le compensazioni ambientali e territoriali vengono realizzate, compatibilmente con 

le esigenze di gestione dei lavori e delle opere di cantierizzazione in tutti i casi ove 

non sia dimostrata lôimpossibilit¨ tecnica, in via preventiva rispetto alla 

realizzazione degli interventi. 

e) In ogni caso, dove non sia dimostrata lôinapplicabilit¨ per motivi tecnici, viene data 

priorità al riuso o riorganizzazione delle risorse esistenti in luogo del consumo di 

ulteriori risorse, se necessario anche attivando strategie di area vasta in 

associazione con i comuni contermini o in diretta relazione funzionale. 

f) Le azioni di coordinamento locale di cui allôarticolo I-16 hanno come condizione di 

base, imprescindibile, la realizzazione di situazioni pi½ sostenibili per lôuso delle 

risorse territoriali e ambientali. 

Paesaggio Titolo II 

Capi 2-7 

a) Salvaguardia, valorizzazione, controllo e qualificazione dellôambiente a partire dal 

riconoscimento della struttura naturalistica principale costituita dallôambito Vallivo 

del Po, del Ticino e dallôOltrep¸ collinare e montano, e dalle Unità Tipologiche di 

paesaggio articolate a livello provinciale, attraverso lôintegrazione delle politiche 

dôintervento attivate sul territorio, e la promozione di programmi e azioni integrate 

con i diversi enti competenti. 

b) Tutela e armonizzazione degli elementi costitutivi dei paesaggi in una prospettiva 

di sviluppo sostenibile, e pianificazione del ruolo allôinterno delle trasformazioni 

provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali. 

c) Articolazione della rete ecologica provinciale per la salvaguardia del suo valore 

intrinseco e come scenario di riferimento per il progetto della rete verde provinciale. 

d) Progetto della rete verde provinciale atto a promuovere la fruizione sostenibile del 

territorio, attraverso un disegno organico finalizzato al riconoscimento delle 

funzioni territoriali degli elementi caratterizzanti il paesaggio. 

e) Individuazione degli ambiti e delle aree di degrado in essere e potenziali, anche in 

relazione ai fattori che li determinano. La prevenzione delle situazioni di degrado 

deve essere affrontata con azioni trasversali, che coinvolgono tutte le componenti 

programmatiche del piano. 

f) Valorizzazione e tutela dei Navigli, in attuazione delle prescrizioni e indicazioni 

contenute nel PTRA regionale specificamente dedicato. 

Difesa del 

suolo 

Titolo II 

capo 8 

a) Completare il quadro conoscitivo di primo livello sugli aspetti di area vasta relativi 

alla difesa idrogeologica, mettendo a sistema nel PTCP le indicazioni derivanti da 

piani e studi dellôAutorit¨ di Bacino del Fiume Po, della Regione, e dagli 

approfondimenti sviluppati dai comuni ai fini della formazione dei PGT. 

b) Sviluppo di percorso di intese, ai sensi dellôarticolo 57 del D.lgs 267/2000, con 

Autorità di Bacino del Fiume Po e con Regione, in merito ai seguenti argomenti: 

- approfondimenti alla scala di maggiore dettaglio per i corsi dôacqua dove il PAI 

ha già individuato le fasce di rischio esondazione; 

- studi di approfondimento per la definizione delle fasce di rischio esondazione 

nei corsi dôacqua con rischi significativi che non sono ancora inclusi nel PAI; 

- completamento ed aggiornamento del monitoraggio delle frane, e definizione 

di carte di pericolosità dovuti ai dissesti; 

- individuazione degli interventi per la messa in sicurezza dei versanti instabili 

e delle aree soggette a rischio esondazione; 

c) Indicazioni alla pianificazione comunale e di settore per lôadozione di criteri volti al 




